SPAZZACAMINO

dall' Operetta “Alls corte di Re Burlone” di CARLO PETTINATO

Tempo di Tango
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2. Nel crudo inverno, da mane a sera,
io vo’ girando per le contrade;’
del mio richiamo che par preghiera,
{ risuona l'eco: Spazzacamin,..

Spazzacamino, ecc.
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